
PATTO DI COLLABORAZIONE 

TRA

Il  Quartiere  Porto-Saragozza del  Comune  di  Bologna,  codice  fiscale  n.  01232710374,  di  seguito 
denominato "Comune", con sede in Bologna, via dello Scalo n. 21, rappresentato al fine del presente atto  
dal Direttore Katiuscia Garifo, 

E

L’ Associazione Andromeda con sede in Bologna, via Miramonte 8, C.F. 91190410372, rappresentata dal 
Sig. Enrico Paolo Raia, domiciliato per carica presso la sede dell’Associazione, di seguito denominato 
Proponente 

PREMESSO

 che l’art. 118 comma 4 della Costituzione nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale,  
affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale; 

 che in accoglimento di tale principio è stato inserito nello Statuto Comunale l'art. 4 bis il quale  
prevede che il Comune promuova e valorizzi forme di cittadinanza attiva per interventi di cura e  
di rigenerazione dei beni comuni urbani, operati dai cittadini come singoli o attraverso formazioni  
sociali stabilmente organizzate o meno;

 che il Comune di Bologna ha altresì approvato apposito Regolamento con P.G. n. 45010/2014 che 
disciplina la collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni  
comuni urbani e l’accesso a specifiche forme di sostegno;

 che  con  determinazione  dirigenziale  P.G.  n.  139033/2015  del  12/05/2015  è  stato  approvato  il  
Manuale di attuazione del Regolamento sulla collaborazione tra i cittadini e amministrazione per 
la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani;

 che  l’Amministrazione  ha  individuato  nell’ufficio  Promozione  della  Cittadinanza  Attiva 
l’interfaccia che curi insieme ai Quartieri i rapporti con i cittadini e i Quartieri stessi o gli altri uffici 
per  pervenire  alla  stesura  dei  Patti  di  Collaborazione  come  frutto  di  un  lavoro  di  dialogo  e 
confronto,  il  cui  contenuto va adeguato al  grado di  complessità  degli  interventi  e  alla  durata 
concordati in co- progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i termini della stessa;
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 che il Comune di Bologna ha emanato un "Avviso pubblico per la formulazione di proposte di 
collaborazione con l’Amministrazione comunale per la cura e la rigenerazione dei beni comuni 
urbani" - PG. n. 289454/2016, di seguito denominato "avviso pubblico";

 che,  ai  sensi  dell’Avviso  Pubblico  di  cui  all’allegato  A  della  determinazione  dirigenziale  PG.  
289454/2016,  il  Comune  di  Bologna  intende  sostenere,  per  la  durata  del  presente  mandato 
amministrativo  e  comunque  fino  al  30  giugno  2021,  in  armonia  con  le  previsioni  della 
Costituzione e dello Statuto comunale, la collaborazione dei cittadini con l’Amministrazione per 
la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani;

 che si ritiene opportuno sensibilizzare le nuove generazioni sull'importanza dell'educazione al 
bene comune, diffondendo competenze e strumenti affinché le stesse generazioni diventino parte 
attiva  nella  cura  dei  beni  comuni  e  in  grado  di  trasmettere  agli  altri  questo  senso  di 
responsabilità;

 che sono stati informati i Settori comunali interessati per gli opportuni pareri di competenza ove 
necessari.

 che la  proposta di  collaborazione PG.  n.  356723/2020 presentata dal  Proponente  è stata resa 
pubblica dal Comune sulla Rete civica, come previsto dall'art. 11 comma 5 del Regolamento e  
dall'avviso  pubblico,  e  che  al  termine  del  periodo  di  pubblicazione  non  sono  pervenuti,  da 
eventuali  altre  realtà  del  territorio,  osservazioni,  contributi,  apporti  utili  o  dichiarazioni  di 
interesse a intervenire nella realizzazione o implementazione del progetto.

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune  e   il 
Proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase di co-progettazione a 
seguito della proposta pervenuta al Comune.

In particolare la collaborazione è finalizzata alla realizzazione di un "Punto di Ascolto",  uno spazio di  
raccolta di bisogni, suggerimenti e riflessioni dei Cittadini a partire dai quali possono attivarsi interventi 
individuali o di più ampio respiro per il territorio del quartiere, con lo scopo di elaborare progettualità per 
la rigenerazione di beni comuni materiali ed immateriali.

La fase di co-progettazione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di 
concordare gli eventuali adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA

Nello specifico la proposta riguarda:

- la possibilità di installare un nuovo "Punto di Ascolto" (rappresentato 'di fatto da una piccola buchetta 
della posta adeguatamente chiusa a chiave a tutela della privacy delle persone e di una piccola bacheca  
in legno) in Via Dello Scalo 21 adiacente al "Punto Foto", cosi da renderlo facilmente accessibile, oltre che 
riconoscibile,  per gli  abitanti  della zona ed infine con lo scopo di raccogliere bisogni,  suggerimenti e  
proposte per il  territorio.  L’Associazione di  Volontariato Andromeda svolgerà quindi  attività  dì  analisi 
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delle proposte/richieste pervenute, in raccordo con il quartiere, prevedendo il coinvolgimento dei servizi  
del territorio quando opportuno, anche con lo scopo di attivare progettualità e azioni di rigenerazione di  
beni comuni, in un’ottica di sussidiarietà;

- attività di promozione degli interventi oggetto del presente patto o delle iniziative del Comune ad esso 
correlate anche tramite l’utilizzo della bacheca che verrà installata;

- documentazione puntuale delle attività tramite reportistica;

Al Proponente è demandata la sovrintendenza diretta degli interventi previsti dal presente patto.

Le varie fasi del progetto sono definiti in accordo con l’Amministrazione.

Le attività sopracitate verranno effettuate compatibilmente, secondo le modalità consentite dai protocolli 
vigenti, per fronteggiare la situazione emergenziale  dovuta alla diffusione del Covid-19.

3. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano a:

 operare  in  uno  spirito  di  leale  collaborazione  per  la  migliore  realizzazione  delle  attività, 
conformando la propria attività ai principi di sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e 
sicurezza;

 ispirando  le  proprie  relazioni  ai  principi  di  fiducia  reciproca,  responsabilità,  sostenibilità, 
proporzionalità,  piena e  tempestiva  circolarità  delle  informazioni,  valorizzando  il  pregio  della 
partecipazione. In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili per il  
proficuo  svolgimento delle  attività  anche  mediante il  coinvolgimento di  altri  Settori  e  Servizi  
interni ed esterni all’Amministrazione Comunale;

 svolgere  le  attività  indicate  al  punto  2  del  presente  documento  nel  rispetto  dei  principi  del  
Regolamento sui Beni Comuni;

 fare riferimento alle eventuali indicazioni e alle istruzioni tecnico-operative che verranno fornite 
dal Comune, anche attraverso apposita formazione, per le attività di rimozione del vandalismo 
grafico.

Il  Proponente  si  impegna  altresì  a  comunicare  al  Comune  l’eventuale  interesse  di  altri soggetti  che 
aderiranno alle attività   e che verranno indicati in appositi elenchi, anche successivamente alla data di 
sottoscrizione del patto.

Il Proponente si impegna a:

- installare,  in Via Dello Scalo 21 adiacente al "Punto Foto", una pannellatura in legno, in sostituzione di 
quella esistente,  una bacheca provvista di vetro antisfondamento e una piccola buchetta della posta 
adeguatamente chiusa a chiave a tutela della privacy delle persone; la bacheca e la buchetta della posta  
saranno ancorate alla pannellatura in legno e dovranno essere montate a regola d’arte e nel rispetto delle 
norme di sicurezza;

3



- a realizzare le attività previste dal presente patto ed a ricevere e raccogliere le proposte, i bisogni e le  
richieste provenienti dalla comunità del territorio, nel pieno rispetto della disciplina in materia di GDPR 
(REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e delle normative sul rispetto della privacy e loro integrazioni 
e/o modifiche, tenendo indenne l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità per danni a terzi;

- per quanto al punto precedente, a predisporre e affiggere sulla bacheca una puntuale informativa, da  
sottoporre alla valutazione degli uffici di quartiere,  sul trattamento dei dati raccolti;

- raccordarsi con i competenti uffici del quartiere per elaborare proposte e azioni per il  territorio e la 
comunità, sulla base dei bisogni emersi, compatibilmente con le possibilità dell’amministrazione;

-  utilizzare il  logo “Collaborare è Bologna” e il  logo del Quartiere su tutto il  materiale eventualmente  
prodotto nell’ambito delle attività previste nel presente patto;

-  non  ostacolare  gli  interventi  inerenti  la  sistemazione  e  manutenzione  di  impianti  e  servizi  a  cura 
dell’Amministrazione, di aziende comunali o di altri enti interessati a lavori di carattere pubblico;

- conferire i rifiuti e i materiali di risulta negli appositi cassonetti; la presenza di materiali definibili come 
rifiuti ingombranti dovrà essere oggetto di segnalazione ad HERA.

- ad attenersi a tutti i protocolli previsti a livello normativo ed eventuali loro successive modifiche, volti a 
contrastare la diffusione del covid- 19 e  a garantire che le attività vengano svolte in totale sicurezza;

Il  Proponente,  con  la  sottoscrizione  del  presente  patto,  si  impegna  al  rispetto  della  XII  Disposizione 
transitoria e finale della Costituzione e della relativa legge di attuazione (Legge 20 giugno 1952 n. 645, c.d.  
Legge Scelba) e della Legge 25 giugno 1993 n. 205, c.d. Legge Mancino. L'inosservanza del divieto stabilito  
è causa di decadenza dal patto.

L'Amministrazione  si  impegna  a  valutare,  anche  su  segnalazione  della  Proponente,  gli  adeguamenti 
necessari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste nell’interesse della cittadinanza nei limiti  
delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune.

4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

Il Proponente si impegna a fornire al Comune ovvero a pubblicare una relazione illustrativa delle attività 
svolte,  eventualmente  corredata  anche  di  materiale  fotografico,  audio/video  o  multimediale,  con 
cadenza semestrale ed al termine della data di scadenza del presente patto.
Il Comune si impegna a promuovere un’adeguata informazione alla cittadinanza sull’attività svolta dalla  
Proponente nell’ambito della collaborazione con l'Amministrazione e, più in generale, sui contenuti e le  
finalità del progetto. Il Comune pertanto renderà pubblici, nelle forme ritenute più opportune, i materiali 
promozionali e di rendicontazione prodotti dal Proponente in relazione alle attività previste nel presente  
patto.
Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  effettuare  le  opportune  valutazioni  sulla  realizzazione  delle  attività 
tramite sopralluoghi specifici.
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5. FORME DI SOSTEGNO

L'Amministrazione – come concordato in fase di co-progettazione – sostiene la realizzazione delle attività 
concordate attraverso:

- la semplificazione e supporto nell’iter amministrativo per ciò che concerne la fase di installazione della  
bacheca;
- l’eventuale affiancamento da parte di altre realtà del territorio per il migliore svolgimento delle attività  
in rete;
-  l'esenzione dal  pagamento del  canone per l’occupazione di suolo pubblico per quanto previsto nel  
presente patto e non avente carattere commerciale, per quanto riguarda la fase di installazione della 
bacheca, secondo quanto previsto dall'articolo 20 del “Regolamento per la cura e la rigenerazione dei 
beni comuni” e dagli artt. 29 e 30 del Regolamento per l'occupazione del suolo pubblico;
- l'esenzione dal pagamento della tassa rifiuti giornaliera per le occupazioni di suolo pubblico non aventi  
carattere  commerciale  relative  alla  fase  di  installazione  della  bacheca,  secondo  quanto  previsto  nel 
presente patto di  collaborazione di  cui  all'art.5  del  Regolamento sulla  collaborazione tra cittadini  ed 
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni.

-Il Comune si impegna altresì a mettere a disposizione del Proponente l’utilizzo dei mezzi di informazione 
dell’Amministrazione per la promozione e la pubblicizzazione delle attività.

6. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

La durata del presente patto di collaborazione è dalla sottoscrizione fino al 31/12/2021
È onere della Proponente dare immediata comunicazione di  eventuali  interruzioni  o  cessazioni  delle  
attività  o  iniziative  e  di  ogni  evento  che  possa  incidere  su  quanto  concordato  nel  presente  patto  di  
collaborazione.
Il  Comune,  per  sopravvenuti  motivi  di  interesse  generale,  può  disporre  la  modifica,  la  revoca  o  la  
sospensione del presente patto di collaborazione. 
 

8. RESPONSABILITÀ

Il  Proponente si  impegna a sottoscrivere per accettazione e a rispettare le  indicazioni  fornite circa le 
modalità operative cui attenersi, al  fine di operare in condizioni di sicurezza,  e si  impegna inoltre per 
eventuali responsabilità per danni ai beni dell'Amministrazione.
Il  Proponente  opererà  sotto  la  sua  personale  responsabilità,  tenendo  indenne  l’Amministrazione 
Comunale da ogni responsabilità per danni derivanti da infortuni o per danni a terzi o alle cose occorsi in 
occasione dello svolgimento delle attività sopra elencate.
È a carico del Proponente munirsi  di  eventuali  adeguate polizze assicurative a copertura dei soggetti  
coinvolti attivamente nella realizzazione del progetto, oltre che per la responsabilità civile verso terzi e a  
copertura  per  eventuali  danni  a  persone  o  cose,  conseguenti   e  connesse  alle  attività  previste  dal  
progetto.
Il Proponente si assume l’obbligo di portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle 
attività i contenuti del presente patto di collaborazione, di coordinarli e di vigilare al fine di garantire il  
rispetto  di  quanto  in  esso  concordato;  anche  in  merito  ai   protocolli  previsti  a  livello  normativo  ed 
eventuali loro successive modifiche, volti a contrastare la diffusione del covid- 19 e  a garantire che i  
volontari operino in totale sicurezza.
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Bologna, li 03/10/2020

Il Direttore del Q. Porto-Saragozza
Katiuscia Garifo

__________________

Il Proponente 
Sig. Enrico Paolo Raia 

________________
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